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Indirizzo 

Servizi Socio – Sanitari 

Articolazione 

Arti Ausiliarie delle Professioni 

Sanitarie, Odontotecnico 
 

  



 

Il profilo professionale 
 

L'indirizzo di istruzione professionale dell’articolazione “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: 

Odontotecnico” si propone di formare tecnici con adeguate basi tecnico-scientifiche, con capacità 

idonee alla progettazione e costruzione di protesi dentali fisse e mobili e in grado di programmare 

autonomamente un piano di lavoro per la costruzione delle protesi.  

Il corso nel biennio post-qualifica, pur valorizzando anche le basi letterarie, storiche, giuridiche e 

scientifiche, tende a sviluppare capacità pratiche specifiche e corrispondenti acquisizioni 

tecnologico-scientifiche che permettano una profonda cognizione e consapevolezza delle attività 

pratiche svolte, e la capacità di analizzare, criticare e progettare gli elementi protesici supportati dai 

saperi delle discipline dell'area professionalizzante: diritto, gnatologia, scienza dei materiali e 

laboratorio odontotecnico.  

Il curricolo quinquennale seguito dai candidati è articolato in  un primo biennio con prevalenza 

delle ore concernenti l'area comune e un successivo triennio con prevalenza delle attività inerenti 

all'area d'indirizzo, in cui gli studenti effettuano anche le attività specifiche dell'area 

professionalizzante che si concretizzano in contatti col mondo del lavoro con continui scambi di 

informazioni ed esperienze sia con tecnici odontotecnici privati, durante l'attività di stage, sia con 

personale qualificato di istituzioni pubbliche: con il reparto di odontoiatria dell' Ospedale di Bolzano 

il nostro Istituto ha stipulato una apposita convenzione.  

Al termine del quinto anno gli allievi possono sostenere: 

- l'esame di stato per l'acquisizione del titolo di tecnico odontotecnico;  

- l'esame per il conseguimento dell'abilitazione alla professione di odontotecnico. 

La naturale conclusione del corso è l'inserimento del diplomato nel mondo del lavoro o la 

prosecuzione degli studi.  

Gli obiettivi formativi del corso sono il raggiungimento, da parte dello studente, di un'adeguata:  

- formazione culturale polivalente; 

- conoscenza tecnologica-scientifica inerente al ramo specialistico;  

- conoscenza dell'anatomia, della fisiologia e della biomeccanica dell'apparato masticatorio;  

- conoscenza delle caratteristiche di impiego dei materiali e dei processi di lavorazione e delle 

leghe e dei materiali più innovativi impiegati nel campo dentale.  

Il possesso delle seguenti abilità:  

- utilizzo di macchinari con tecnologie avanzate;  

- utilizzo del Personal Computer nei linguaggi essenziali;  

- realizzazione di protesi fisse in metallo-resina e metallo-porcellana e protesi mobili 

tradizionali e su impianti;  

- riparazione di protesi totali;  

 e delle seguenti capacità:   

- di espressione linguistica, logico interpretativa e rielaborativa; 

- di organizzazione del proprio lavoro - di consultazione di riviste, schede tecniche e manuali;  

- di conoscenza e applicazione della normativa vigente in merito alla sicurezza nell'ambiente 

di lavoro. 
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Il quadro orario 
 
 

 
DISCIPLINE 

 
DOCENTI ORE SETTIMANALI 

Discipline area comune   

 
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 

ZANONI Barbara 

 
3 

 
STORIA 

 
ZANONI Barbara 

 
2 

 
TEDESCO II LINGUA 

 

CARLIN Martina 

 
3 

 
LINGUA INGLESE 

 
SCIBELLI Francesca 

 
2 

 
MATEMATICA 

 
SCIGLIUOLO Marco 

 
3 

 
SCIENZE MOTORIE SPORTIVE 

 

PERSELLI Carla 

 
2 

 
RELIGIONE 

 
SOMMA Giancarlo 

 
1 

 
TOTALE ORE AREA DI INDIRIZZO 

  

 
16 

Discipline area di indirizzo   

 
ESERCITAZIONI DI LABORATORIO 

ODONTOTECNICO 
 

FURLAN Bruno  
9 

 
SCIENZE DEI MATERIALI DENTALI E 

LABORATORIO 
 

RIOLO Marcello 

BENTIVOGLI Diego 
 
5 

 
GNATOLOGIA 

 
SCOLA Massimo 

 
4 

 
DIRITTO PRATICO COMMERCIALE, 

LEGALE, SOCIO-SANITARIO 
 

SIBILLA Claudio 

 
2 

 
TOTALE ORE AREA DI INDIRIZZO 

 

 
20 

 
 
COORDINATRICE DI CLASSE: CARLIN Martina 
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ELENCO CANDIDATI CLASSE 5 OD 
 

1  AZIRI Nesrin      

2  BALDESSARI Sarah  

3  CASTORINA Giuseppe  

4  CATIZONE Mariabianca   

5  CAVETTI Sofia Giovanna  

6  DALIPI Klaus   

7  DYRMISHAJ Samanta   

8  EL HOUAMMADI Hajar   

9  EMINOVA Elisabeta   

10  FACCIOLO Alessandro   

11  FRANCESCONI Valentina  

12  KALLAMOQI Bajram  

13  KOLOSKI Hristijan   

14  LORENZI Irene   

15  MOHAMMAD ZADEH AGHDAM Parisa  

16  PAPA Martina Andrea  

17  PERROJ Irini  

18  RAISSI Hajar  

19  ROSCA Stefan  

20  SERPOTTA Valentina  

21  ZANDONÀ’ Fabrizio  
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La classe quinta Odontotecnici è composta da ventuno studenti (14 femmine e 7 maschi), di cui 

undici non di madrelingua italiana. Nessuno ha ripetuto la quinta classe. Tutti gli alunni sono 

esonerati dall’ora di religione.  

Tenendo conto delle variazioni del corpo docente, di normale avvicendamento per l’indirizzo, 

nell’arco del triennio c'è stata continuità didattica in quasi tutte le materie.  

A conclusione del triennio solo una parte della classe ha sviluppato competenze più che 

soddisfacenti o buone in tutte le discipline, mostrando un atteggiamento collaborativo, un interesse 

per le attività di studio ed una partecipazione attiva alle attività laboratoriali. Il resto della classe, pur 

avendo raggiunto nel complesso gli obiettivi stabiliti, ha lavorato con interesse, partecipazione e 

impegno discontinui.  

Alcuni alunni presentano ancora qualche difficoltà sia nella produzione scritta che 

nell’espressione orale, che però in alcuni casi sono riusciti a compensare con uno studio adeguato 

e costante. Per quanto riguarda l’insegnamento di tedesco (L2) si evidenzia la notevole 

disomogeneità del gruppo classe per la presenza di livelli linguistici molto diversi. 

Il gruppo classe non si è dimostrato, nel corso degli anni, particolarmente coeso. 

Il comportamento della maggior parte degli alunni è stato generalmente corretto nei confronti dei 

docenti e dei compagni. 

La frequenza non sempre regolare, la partecipazione e l’impegno non sempre costanti di una 

parte degli alunni ha, talvolta, contribuito a rallentare lo svolgimento dei programmi in alcune 

discipline. 

Molti degli alunni hanno dimostrato nel tempo di essere comunque maturati in relazione alle 

rispettive situazioni di partenza.  

 

Gli insegnanti, per lo svolgimento del loro programma, hanno adottato percorsi modulari, 

utilizzando molteplici strumenti didattici, al fine di ottimizzare l’apprendimento delle materie. A tale 

proposito si rimanda alla documentazione specifica di ogni disciplina così come per la metodologia 

didattica, le abilità e conoscenze acquisite e le tipologie di verifica. 

  

Dal giorno 5 marzo 2020, a causa della pandemia di COVID-19, sono state sospese le lezioni in 

presenza. Come previsto dai decreti ministeriali, è stata messa in atto la Didattica a distanza 

secondo diverse modalità offerte dal Registro elettronico e dalle varie piattaforme digitali. Una parte 

dei docenti ha utilizzato prevalentemente la Didattica e l’Agenda del Registro elettronico per caricare 

materiale, spiegazioni e approfondimenti, ed assegnare compiti agli alunni; la comunicazione 

docente-alunno è avvenuta tramite la email istituzionale LASIS. Alcuni docenti si sono avvalsi delle 

piattaforme digitali, come Zoom, per svolgere videolezioni, e di chat per interagire con gli alunni. 

I docenti di Scienze dei materiali dentali, Laboratorio odontotecnico, Diritto e Scienze motorie 

hanno fatto videolezioni accordandosi di volta in volta con gli alunni riguardo l’orario, rispettando 

l’indicazione di non programmare più di due videolezioni al giorno. 

 

Per quanto riguarda la valutazione, le conoscenze e le competenze di ogni singolo alunno sono 

state accertate mediante prove scritte, test, interrogazioni orali e valutate secondo apposite griglie 

che tengono conto sia delle conoscenze acquisite che delle competenze e dei progressi in itinere. 

La valutazione tiene conto dei seguenti elementi:  

− conoscenza degli argomenti e dei concetti fondamentali delle singole discipline; 

− capacità espositiva, correttezza e proprietà linguistica; 

− progressi in itinere; 

− capacità di rielaborazione personale di conoscenze e metodologie apprese. 

Si allega copia delle delibere del Collegio dei docenti, di dicembre e di aprile, relative ai criteri di 

valutazione. 
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Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento 

 
PCTO - MODULO PROFESSIONALIZZANTE 

IN AZIENDA:  

PRESSO LABORATORI ASSOCIATI ACCREDITATI 

Si è svolto dal 25 novembre al 6 dicembre 2019 presso laboratori 

accreditati al posto della normale attività didattica ed è sottoposto a 

valutazione da parte del titolare del laboratorio o del tutor, prof. Furlan. 

Ore: 80 

IN OSPEDALE: 

PRESSO REPARTO DI ODONTOIATRIA (OSPEDALE DI BOLZANO) 

Si è svolto con cadenza mensile ed è sottoposto a valutazione da parte 

del tutor ospedaliero, il capo reparto di odontoiatria Dott. Fontanella, e di 

quello scolastico, il prof. Scola. 

Ore: 16 

PRESSO LA SCUOLA SUPERIORE CLAUDIANA Ore: 8 

 

Informazioni più dettagliate sul PCTO dei singoli alunni nell’arco del triennio vengono allegate. 

 
Gli studenti hanno frequentato regolarmente e l'esito è stato positivo per tutti.  

 

 

GIUDIZIO DEL PCTO  

1  AZIRI Nesrin     POSITIVO 

2  BALDESSARI Sarah POSITIVO 

3  CASTORINA Giuseppe POSITIVO 

4  CATIZONE Mariabianca  POSITIVO 

5  CAVETTI Sofia Giovanna POSITIVO 

6  DALIPI Klaus  POSITIVO 

7  DYRMISHAJ Samanta  POSITIVO 

8  EL HOUAMMADI Hajar  POSITIVO 

9  EMINOVA Elisabeta  POSITIVO 

10  FACCIOLO Alessandro  POSITIVO 

11  FRANCESCONI Valentina POSITIVO 

12  KALLAMOQI Bajram POSITIVO 

13  KOLOSKI Hristijan  POSITIVO 

14  LORENZI Irene  POSITIVO 

15  MOHAMMAD ZADEH AGHDAM Parisa POSITIVO 

16  PAPA Martina Andrea POSITIVO 

17  PERROJ Irini POSITIVO 

18  RAISSI Hajar POSITIVO 

19  ROSCA Stefan POSITIVO 

20  SERPOTTA Valentina POSITIVO 

21  ZANDONÀ’ Fabrizio POSITIVO 
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Cittadinanza e Costituzione 

 
Premesso che la normativa più recente prevede di dedicare una parte del colloquio dell’esame di 

Stato della scuola secondaria di secondo grado alle attività svolte nell’ambito di Cittadinanza e 

Costituzione, si è attribuito il compito di avvicinare i giovani ai valori di responsabilità, legalità, 

partecipazione e solidarietà alla base della Costituzione soprattutto all’insegnamento del diritto e 

della storia.  

La conoscenza, la riflessione e il confronto attivo dei principi costituzionali rappresentano un 

momento fondamentale per la crescita di queste competenze negli studenti.  

Per far acquisire strumenti di cittadinanza attiva, la referente di Cittadinanza e Costituzione 

dell’Istituto, la prof.ssa Zannantonio, ha progettato per le classi quinte un percorso mirato: 

 caratteri generali della Costituzione italiana, 

 i dodici principi fondamentali della Costituzione,  

 la Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo,  

 il principio di uguaglianza e le discriminazioni. 

Rientrano tra gli argomenti di Cittadinanza e Costituzione anche tematiche, trattate nelle varie 

materie, riguardanti:  

 la sicurezza sul lavoro,  

 la privacy,  

 la legislazione sociale,  

 il rispetto, la violazione e la conquista dei diritti umani  

Per dettagli si rimanda ai programmi delle singole discipline.  

 

 

OBIETTIVO DELLE LEZIONI DI CITTADINANZA 

 

- Saper comprendere il particolare momento di unione e sintesi politica e culturale che ha 

caratterizzato l'approvazione della Carta Costituzionale italiana.  

- Conoscere alcuni fondamentali principi costituzionali che imperniano il tessuto stesso della 

nostra società e che la caratterizzano. 
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STORIA 
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I.P.I.A.S. G. GALILEI – BOLZANO 

ANNO SCOLASTICO 2019-2020 

 

PRESENTAZIONE del PROGRAMMA di ITALIANO e STORIA 
 

Classe: 5 OD 
 

Docente: Barbara Zanoni 
 

Ore curricolari: ITALIANO  3 – STORIA 2  
 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

   L’insegnante conosce la classe, complessivamente, da cinque anni, anche se una parte degli 

alunni in prima era inserito in un altro gruppo classe. Nel suo complesso, la classe 5OD, nel corso 

di questi anni, ha evidenziato un interesse ed una partecipazione generalmente adeguati ed un 

comportamento di norma corretto nei confronti di insegnanti e compagni.  

   Una parte degli alunni ha dimostrato un impegno ed una partecipazione costanti, raggiungendo 

risultati più che soddisfacenti, alcuni anche buoni, talvolta ottimi. Alcuni alunni, pur riuscendo alla 

fine, nella maggior parte dei casi, a raggiungere risultati sufficienti, non sempre hanno dimostrato la 

necessaria motivazione ed un interesse ed una partecipazione adeguati in classe e nello studio a 

casa; altri, invece, hanno evidenziato lacune e debolezze, che non sono sempre state compensate 

dal dovuto impegno.  

   Alcuni degli alunni presentano ancora qualche difficoltà nella produzione scritta, di cui si è tenuto 

debitamente conto nella valutazione degli elaborati, dando un peso minore agli errori ortografici e 

morfosintattici. Alcuni di questi alunni hanno ancora qualche difficoltà anche nell’espressione orale, 

che però alcuni hanno compensato con uno studio appropriato. 

   Una parte degli alunni ha evidenziato un soddisfacente livello di autonomia nello studio e nella 

preparazione.  

   La frequenza della maggior parte degli alunni è stata regolare, nonostante alcune eccezioni ed 

alcune assenze, entrate posticipate o uscite anticipate, talvolta anche strategiche.   

   Dal 5 marzo l’attività didattica si è svolta a distanza (DAD), secondo le seguenti modalità, sia per 

quanto riguarda la letteratura italiana che la storia: 

- la docente ha caricato nella Didattica del Registro elettronico il materiale per gli alunni, testi in prosa 

o in poesia, guidati attraverso annotazioni (soprattutto per la poesia), note, analisi del manuale ed 

esercizi di comprensione ed analisi, riassunti, talvolta scansioni dei libri di testo, specialmente per 

gli alunni, che non hanno potuto recuperarli alla chiusura dell’istituto; 

-  la docente ha utilizzato l’Agenda del Registro elettronico per assegnare compiti e consegne agli 

alunni; 

- gli alunni hanno inviato gli schemi, gli esercizi, i temi ed i test svolti e le richieste di chiarimenti e 

spiegazioni alla docente, utilizzando la email Lasis. 

   La comunicazione tra docente ed alunni è stata costante in questa modalità, anche se, durante 

questo periodo, un numero molto esiguo di alunni non si è fatto sentire con regolarità e talvolta non 

ha inviato i compiti assegnati.  
                 

OSSERVAZIONI E COMMENTI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

     I programmi svolti, in entrambe le materie, non corrispondono completamente a quelli 

preventivati, come quantità e come approfondimento degli argomenti. Le modifiche apportate ai 

programmi di letteratura italiana e di storia, sono dovute, soprattutto ai tempi, che, insieme alla 

sospensione delle lezioni in presenza dall’inizio di marzo, si sono rivelati più stretti di quanto previsto, 

in quanto la classe, nella prima parte dell’anno, è stata impegnata in numerose attività dell’area 

professionalizzante, come il PCTO, e di orientamento ed approfondimento di tematiche come 

Cittadinanza e costituzione, e nella frequenza di corsi di recupero (due settimane in gennaio).  

   Questo, unito alle difficoltà linguistiche manifestate da un certo numero di alunni, ha reso talvolta 

difficile poter effettuare un discorso continuo, in grado di consentire una buona assimilazione degli 
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argomenti trattati, rendendo necessario concentrare l’attenzione su un numero inferiore di 

argomenti.  

     A tutt’oggi sono ancora in sospeso alcune valutazioni di materiali, che verranno aggiunte anche 

dopo il 15 maggio, rendendo possibili delle variazioni nelle valutazioni del profitto fatte alla data della 

stesura della presente relazione.  

   Non è stato possibile svolgere la simulazione della Prima prova d’esame, in quanto era prevista 

nel periodo della sospensione delle lezioni in presenza, ma gli alunni hanno svolto tre temi delle 

tipologie previste per il nuovo Esame di stato (e cinque nell’A.S. 2018/19).  

 

PROFITTO MEDIO RAGGIUNTO  

ITALIANO:  

   Attualmente, poco meno della metà della classe ha raggiunto un profitto complessivamente 

sufficiente o, in qualche caso, più che sufficiente; cinque alunni hanno raggiunto un profitto 

soddisfacente e quattro un profitto buono o ottimo.  

   In molti casi permangono insicurezze, sia nell’esposizione scritta che orale. 

STORIA:  

   Gli argomenti affrontati sono stati assimilati ed elaborati con risultati, ad ora, per circa la metà della 

classe complessivamente soddisfacenti; cinque alunni hanno raggiunto un profitto buono o ottimo, 

mentre cinque alunni hanno raggiunto la sufficienza, manifestando difficoltà nello studio e, 

soprattutto, un impegno non sempre costante.  

METODOLOGIA UTILIZZATA 

   All’inizio dell’anno scolastico si sono illustrati la programmazione, sia nei contenuti che, quando 

possibile, nei tempi di realizzazione, le modalità delle verifiche scritte ed orali ed i criteri di 

valutazione con le relative griglie di correzione. 

   Sia per quanto riguarda la storia che per l’italiano, gli alunni sono stati guidati nell’organizzazione 

dello studio, in particolare nel selezionare i nuclei fondamentali dei testi da comprendere ed esporre 

e nel corso dell’anno scolastico si è cercato di rafforzare l’uso di una terminologia ed un lessico 

adeguati, cercando di analizzare tematiche storiche e letterarie, quando possibile avvalendosi di 

confronti interdisciplinari.  

   ITALIANO: Nel corso degli ultimi tre anni scolastici si sono affrontate la metodologia della scrittura, 

come la stesura dei vari tipi di testo, le norme ortografiche, la correzione della produzione scritta, e 

di esposizione, come l’ordine di presentazione degli argomenti, il lessico, la completezza delle frasi.  

   STORIA: Il programma ha trattato i principali avvenimenti storici e l’insegnante, attraverso la 

lezione frontale, ma anche la lettura autonoma e guidata del testo e la discussione, ha indicato agli 

alunni i contenuti fondamentali, per aiutare e stimolare soprattutto i più deboli ad acquisire una certa 

autonomia.  
 

STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

   Anche durante il periodo della Didattica a distanza, sono stati utilizzati i testi in adozione, che 

rappresentano il mezzo più idoneo per fare acquisire conoscenze dirette e per migliorare le 

competenze linguistiche. I testi sono stati letti e commentati dall’insegnante e dagli alunni durante le 

lezioni.  

   Sono state anche utilizzate fotocopie da altri testi per approfondimenti, semplificazioni o riassunti 

di contenuti, specialmente nella seconda parte dell’anno.  
 

MODALITÀ DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE 

ITALIANO e STORIA 

   Le prove scritte sono state gradualmente elaborate, soprattutto dalla quarta, secondo le nuove 

tipologie della prima prova dell’esame di stato, particolarmente le tipologie B e C, più consone a un 

istituto professionale.  

   Nella correzione della produzione scritta si sono utilizzate le griglie elaborate secondo gli indicatori 

forniti dal Ministero; le griglie sono allegate al programma svolto.   
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   Tutti i compiti in classe possono essere considerati una sorta di simulazione, essendo state 

utilizzate le tracce fornite dal Ministero, parzialmente o per intero, o tracce simili.  

   Nella valutazione si è tenuto conto, oltre al profitto ed ai progressi ottenuti, anche della 

partecipazione attiva alle lezioni, della regolarità nel portare il materiale didattico richiesto, 

dell’impegno profuso e dell’eventuale miglioramento ottenuto.  

   Dal 5 marzo 2020 nella valutazione si è tenuto conto delle indicazioni espresse nella delibera del 

Collegio docenti. 

 

Bolzano, 15 maggio 2020.                                          

 

                                                                                           L’INSEGNANTE 
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Oberschulzentrum für Wissenschaften, Technologie und Dienstleistungen „G. Galilei“ - Bozen 

Klasse: 5OD- Berufsbildende Oberschule für Zahntechniker  

Staatsprüfung Schuljahr 2019 / 2020 

SCHLUSSBERICHT DEUTSCH ALS ZWEITSPRACHE 

Lehrperson: Carlin Martina 
 
 
 

1. ZUR KLASSENSITUATION 

a) Allgemeine Bemerkungen 

Die Klasse 5OD besteht aus 21 SchülerInnen. In ihrer Zusammensetzung ist sie ziemlich heterogen, 

insgesamt verstehen sich die SchülerInnen relativ gut.  

In der Klasse herrscht ein unterschiedliches Leistungs- und Bildungsgefälle. Während etwa ein Drittel 

der SchülerInnen zufriedenstellende bis sehr gute Leistungen erzielt, zeigt ein weiteres Drittel 

ausreichende Leistungen; die restlichen SchülerInnen erzielen eher schwache bis sehr schwache 

Leistungen. In einigen Fällen sind die Bildungsrückstände erheblich, so dass die SchülerInnen 

Schwierigkeiten in allen Lernbereichen haben. Daher neigen einige noch immer dazu ins Italienische 

auszuweichen.  

Im Verlauf der normalen Unterrichtstätigkeit bis zum 5. März wie auch in der darauffolgenden Zeit 

der „Didaktik auf Distanz“, also des Fernunterrichts, waren nicht alle SchülerInnen immer leicht zu 

motivieren. Einige zeigten durchgehend eine aktive Teilnahme und ein regelmäßiges Lernverhalten. 

Bei einer relativ großen Gruppe waren Mitarbeit und Einsatz schwankend. Einige SchülerInnen 

haben sich trotz der am Ende des Schuljahres anstehenden Prüfung kaum aktiv beteiligt und die 

häusliche Vorbereitung ließ bei ihnen oft zu wünschen übrig.  

Als Kommunikationsmittel dienten beim Homeschooling das digitale Register (die Funktionen 

Didaktik, Aufgaben und Terminkalender) sowie die institutionelle E-Mail-Adresse des LaSis: 

Unterrichtsmaterialien sowie Mitteilungen wurden geteilt bzw. gesendet, Aufgaben eingesammelt, 

Auskünfte und Erklärungen gegeben, Zweifel behoben und es wurde geholfen, Probleme 

verschiedenster Art zu lösen. 

Nicht alle SchülerInnen haben von Anfang an regelmäßig teilgenommen, aber im Laufe der Wochen 

hat sich die Situation verbessert. Etwa drei Viertel der Klasse haben relativ konstant oder auch 

kontinuierlich mitgearbeitet, wobei allerdings einige deutlich mehr bemüht waren, sich in der neuen 

Situation zurechtzufinden. Die restlichen SchülerInnen haben sich in ihrer Mitarbeit als eher 

unzuverlässig erwiesen. Insgesamt wurde festgestellt, dass Einsatz und Leistungen der SchülerInnen 

im Fernunterricht größtenteils ihrem jeweiligen Lernverhalten vor der Unterbrechung des regulären 

Unterrichts entsprachen.  

In der zahntechnischen Fachrichtung sind von der dritten bis zur fünften Klasse nicht vier, sondern 

nur drei Wochenstunden vorgesehen und davon ist ein Teil schon vor der Unterbrechung der 

didaktischen Tätigkeiten aus verschiedenen Gründen ausgefallen.  

Die Unterrichtsstunden des Schuljahres wurden insgesamt wie folgt verwendet: etwa 25% für 

Schularbeiten und Tests, ca. 25% für Verbesserungen, für schriftliche wie mündliche Übungen und 
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Spracharbeit allgemein (Wortschatzarbeit, Übungen zum Formulieren, Wiederholung der 

Grammatik, Übungen zum Hörverstehen, Anwendung von Lesestrategien...) und die restlichen 50% 

für das Erarbeiten der Texte und Themen auch in Verbindung mit dem Ausdruck persönlicher 

Meinungen und/oder dem Erzählen persönlicher Gedanken und Erfahrungen. 

2. ANGESTREBTE LERNZIELE IN DEUTSCH ALS ZWEITSPRACHE 

a) Grobziele und allgemeine Lernziele 
 

Grundlegendes Ziel für die SchülerInnen war es, ihre sprachliche Mündigkeit über ein 

impulsgesteuertes, der Altersstufe angemessenes Verstehensgespräch, in dem die Addition der 

unterschiedlichen Kompetenzen zum Tragen kommen sollte, anzustreben. Im Jahresverlauf wurde 

versucht, die vorhandenen Fertigkeiten und Kompetenzen spiralförmig weiterzuentwickeln. 
 

b) Feinziele oder spezielle Lernziele 
 

▪ Hörverständnis / Sprechen: 
  

- Reden; Dialogen, Diskussionen usw. folgen können  

- Fragen stellen, auf Fragen anderer kurz antworten können, sich an Gesprächen beteiligen 

- Persönliche Eindrücke, Reaktionen und Meinungen zum Ausdruck bringen 

- Behandelte Sachverhalte vorstellen / zusammenfassen 

- Kurz und möglichst überzeugend argumentieren 

▪ Sprechen / Schreiben: 
  

- Beantworten von Global- und Detailfragen 

- Von eigenen Erfahrungen berichten/erzählen 

- Verfassen von persönlichen Kommentaren und Stellungnahmen  

- Gegenüberstellung der Textaussage und der eigenen Erfahrungswelt 

- Gängige Textsorten erstellen und kreative Schreibaufgaben ausführen können 

- Behandelte Textsorten im Hinblick auf die schriftliche Arbeit der Staatsprüfung: Stellungnahme, 

argumentierende/erörternde Texte, Brief/Mail, Blog, Dialog, Artikel. 

▪ Umgang mit Texten: 
  

- Lesetechniken wie überfliegendes und selektives, globales und intensives Lesen beherrschen 

- Texte aus eigener Perspektive kommentieren bzw. interpretieren 

▪ Einsicht in Sprache: 
  

- Konkrete Spracherfahrung als Grundlage für Betrachtungen über die Sprache (Grammatik) 

- Wortschatzarbeit und Sprachreflexion: Sensibilisierung für lexikalische Aspekte und grammatische 

Strukturen über Textarbeit und Textproduktion  
 

c) Schlüsselqualifikationen 
 

Folgende Schlüsselqualifikationen wurden angestrebt: sich selbst in Frage stellen und sich richtig einschätzen 

lernen; hinterfragen lernen; sich eine zielführende Arbeitsweise und Lerntechnik aneignen; verständliches 

Formulieren; selbst erarbeitete Ergebnisse ausdrücken; zuhören lernen, aussprechen lassen und adäquat 

antworten können; im Team arbeiten 

 
 

3. METHODISCH-DIDAKTISCHE VORGANGSWEISE 

Impulsgesteuertes Lernen ausgehend von Zeitungsartikeln, Sachtexten aber auch Bildmaterialien 
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sowie Videos war Ausgangspunkt des Lernprozesses. 

Grundlage des Unterrichts war das Material als Impuls für den daran anschließenden Unterricht, in 

dem versucht wurde, das Vorwissen der SchülerInnen zu aktivieren, um daran anzuknüpfen: Die 

ersten Reaktionen bildeten das Gerüst für die weitere Unterrichtsarbeit, während der SchülerInnen 

Eindrücke und Meinungen austauschten, Fragen stellten, analysierten, verglichen, kommentierten 

und interpretierten. Es wurden verschiedene Lern- und Arbeitsformen eingesetzt. 

In der Arbeit an und mit Texten sowie anderen Materialien standen kritische Auseinandersetzung, 

individuelle Interpretation und/oder kreatives Handeln im Vordergrund. 

Um den Ausdruck zu fördern, wurde daran gearbeitet, den Wortschatz der SchülerInnen zu 

erweitern, und im Zusammenhang mit Textarbeit und -produktion wurden auch wesentliche 

grammatische Strukturen aufgegriffen. 

Um die Spontaneität zu fördern, war der Gebrauch der Interimssprache unerlässlich.  

Im Verlauf des Schuljahres wurde versucht, wenigstens teilweise fächerübergreifend zu arbeiten und 

einige, wenn auch punktuelle, interdisziplinäre Verbindungen mit den sprachlichen wie auch den 

technischen Fächern herzustellen. 

 
 

4. KRITERIEN DER SCHÜLERBEURTEILUNG/-BEWERTUNG 

Die Lernzielkontrolle erfolgte aufgrund der Kriterien, wie sie auch von der Fachgruppe und vom 

Lehrerkollegium festgelegt worden sind bzw. gesetzlich verankert sind. 

Die SchülerInnen mussten im Verlauf des Schuljahres verschiedene Texte schreiben. Da der 

schriftliche Teil der Staatsprüfung wegfällt, wurden keine schriftlichen Simulationen durchgeführt. 

Weitere Lernzielkontrollen erfolgten aufgrund von mündlichen Prüfungen bzw. anhand von 

Übungen verschiedenster Art. Neben der inhaltlich adäquaten Reaktion auf unterschiedliche 

Materialien wurden die inhaltliche Differenzierung bzw. Vertiefung, die Klarheit im Ausdruck und 

eine das Verständnis des Gesagten / Geschriebenen unterstützenden Korrektheit bewertet.  

Übungen, Hausaufgaben, die aktive Beteiligung und der Arbeitseinsatz sowie die individuelle 

Steigerung (angesichts der unterschiedlichen Ausgangslagen) wurden auch mitbewertet.  

Die Abschlussnote ergibt sich aus den allgemein gültigen und gesetzlichen Vorgaben sowie auf der 

Grundlage der vom Lehrerkollegium allgemein sowie im Hinblick auf die „Didaktik auf Distanz“ 

verabschiedeten Bewertungstabellen (Dezember 2019 und April 2020). 

 
 

5. ERREICHTE ZIELE 

Insgesamt sind Fortschritte bei den meisten SchülerInnen erkennbar: sie haben ihre sprachliche 

Kompetenz, je nach Ausgangsniveau, zumindest teilweise ausgebaut. Nach wie vor gibt es jedoch 

noch sehr große Leistungsunterschiede.  

 
 

Bozen, den 15. Mai 2020 Die Fachlehrerin 

  

 Carlin Martina 
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LINGUA INGLESE 
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PROGRAMMA DI INGLESE 
 
Classe  V OD                                                                                                      a.s. 2019 /2020 
 
Grammar: 

- Periodo ipotetico 

- Forma passiva 

 
Dal testo “Basic English for Dental Technicians”: 

- The teeth 

- Anatomy and oral hygiene 

- Tools and materials 

- The articulator 

 
Literature: 

- Charles Dickens: life and main works 

- Britain in the first half of the 20th century 

- The suffragettes 

- The dystopian novel 

- George Orwell: life and main works 

- The War Poets 

 
American Literature: 

- The Lost Generation 

- The Beat Generation 

 
 
 
                                                                                                                L’insegnante 
                                                                                                            Scibelli Francesca 
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MATEMATICA 
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Presentazione della classe 

Classe 5°OD 

Anno Scolastico 2019-2020 

 

Prof. Marco Scigliuolo 

Matematica - Mathematik 

 

 

Presentazione della classe e osservazioni sullo svolgimento del programma 

Il sottoscritto è entrato in servizio ad ottobre 2019, in pieno anno scolastico. La situazione si è 

presentata all’inizio particolarmente complessa da gestire per via della mia personale inesperienza di 

insegnamento e avendo un background di tipo universitario ho dovuto nel tempo ridurre il carico di 

lavoro ed usare un linguaggio sempre più semplificato e meno tecnico per poter calibrare sempre 

meglio la mia comunicazione con il loro livello di conoscenze.  

Con il tempo ho potuto individuare i leader positivi e negativi della classe in modo tale da poter avere 

dei riferimenti sul clima complessivo. Alcuni di loro si sono dimostrati subito disponibili e 

collaborativi, con cui si è creato un rapporto di fiducia. Altri invece si sono dimostrati scorretti ad 

inizio anno migliorando nella sua conclusione.  

Il programma è stato eseguito tutto senza rallentamenti e particolari problemi. La comprensione degli 

argomenti è stata inizialmente più problematica, per via di una mancata forma mentis acquisita nel 

corso degli anni a cui ho dovuto rimediare nel corso dei mesi, concentrandomi più sulla didattica che 

sulle conoscenze di per sé. 

Metodologia usata e obiettivi didattici raggiunti 

Fin da inizio anno ho usato la sezione didattica del registro, caricando dei file trovati da fonti 

autorevoli. Verso la fine dell’anno ho caricato materiali riassunti da me stesso e adattati al livello 

della classe, curandomi che fossero di poche pagine, e che seguissero i criteri di alta leggibilità con 

font, altezza del testo ed interlinea specifici per facilitare i ragazzi con BES.  

Delle tre ore settimanali disponibili si affrontava un’ora di teoria e le altre di pratica, per poter 

permettere chiarimenti, in preparazione alla verifica scritta.  

Modalità di verifica e valutazione 

Le valutazioni scritte partivano da 2, fino ad arrivare a 10. Gli esercizi assegnati avevano un loro 

punteggio segnato affianco alla traccia, e suddivisi in base alla difficoltà.   
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Durante il periodo di chiusura, invece ho seguito le indicazioni d’istituto partendo dal 4 e arrivando 

al 10, come indicato dalla tabella dei criteri valutativi.   

Avendo svolto delle verifiche prima del lockdown, in questo caso, ho considerato le consegne come 

se fossero degli orali poiché contenevano tutte quelle informazioni che ritenevo necessarie per poter 

assegnare una valutazione corretta e bilanciata.  

Riferimenti espliciti alla D.aD. 

Nella fase iniziale del lockdown si è sperimentato il portale “WeSchool”, poiché sembrava il più 

completo per la materia in questione. Quando sono state create delle verifiche a tempo, per fare 

esercitare e familiarizzare gli studenti con i temi proposti, ha avuto scarso successo. Compresi i 

ragazzi più bravi. Questo è dovuto anche alla grande mole di lavoro di cui mi hanno fatto presente 

alcuni di loro. Così ho dovuto cambiare strategia, passando solo al registro elettronico e Zoom per le 

videoconferenze. 

Nella fase di DAD, i pdf caricati nel registro erano sempre più ricchi di indicazioni, con riferimenti a 

siti di riferimento per un eventuale approfondimento personale. È stato lasciato il giusto tempo per la 

comprensione degli argomenti ed assegnato un compito caricato nella sezione “compiti” del registro 

con una traccia.   

Quando è stata attivata la funzione “classi virtuali” sul registro elettronico, si è creata in modo da 

poter tenere conto delle presenze alle lezioni su Zoom.   

La valutazione ha tenuto conto delle linee guida approvate nel collegio dei docenti. 

Programmi svolti 

 

 

Competenze dello studente alla fine dei cinque anni 

 

• utilizzare il linguaggio e i metodi propri della 

matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e 

quantitative; 

• utilizzare le strategie del pensiero razionale negli 

aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 

situazioni problematiche, elaborando opportune 

soluzioni; 

• utilizzare i concetti e i modelli delle scienze 

sperimentali per investigare fenomeni sociali e 

naturali e per interpretare dati; 

 

• utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento disciplinare; 

• correlare la conoscenza storica generale 

agli sviluppi delle scienze, delle 

tecnologie e delle tecniche negli 

specifici campi professionali di 

riferimento. 

 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
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ESERCITAZIONI DI LABORATORIO 
ODONTOTECNICO 
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RELAZIONE FINALE CLASSE V^ ODONTOTECNICI ANNO 

SCOLASTICO 2019/2020 
 

 

 
 

Il Programma scolastico nella classe V^ Odontotecnici è stato articolato principalmente 

su due indirizzi: la parte teorica e pratica prettamente didattica e quella di realizzazione 

sul paziente. La difficoltà oggettiva che gli studenti evidenziano una volta entrati nel 

mondo del lavoro, finita la scuola, è di essere di fronte ad una realtà del tutto diversa 

da quella scolastica.  

Il programma dell’anno scolastico, è stato improntato inizialmente sotto un aspetto 

didattico- lavorativo su modelli master, per rendere più facile l’approccio lavorativo 

iniziale allo studente, per poi, in un secondo momento, passare alla lavorazione su 

impronte naturali, per permettere all’allievo di rapportare le cognizioni teorico pratiche 

acquisite precedentemente, alla realtà lavorativa quotidiana.  

Il coinvolgimento della classe è stato soddisfacente sia nella prima fase dove si è 

sviluppato il programma pratico, che nella seconda fase in cui il rapporto è stato di 

didattica a distanza. Anche in questo secondo momento le operatività programmate 

sono state approfondite ed eseguite in tutte le loro fasi tramite video-lezioni, 

simulazioni e test. 

La frequenza da parte degli studenti nei laboratori odontotecnici è stata regolare. 

Alcuni hanno raggiunto buone capacità lavorative, altri discreti.  

Tutti gli studenti hanno portato a termine il programma scolastico. 

Buono è stato il coinvolgimento degli studenti con l’ambiente ospedaliero, dove 

attraverso dei moduli professionalizzanti, gli studenti hanno avuto l’opportunità di 

conoscere altri professionisti e realtà lavorative. 

I genitori hanno partecipato all’andamento scolastico, venendo alle udienze generali e 

alle riunioni di classe. 

Per realizzare il programma, specialmente per quelle fasi produttive che richiedono 

l’utilizzo delle varie apparecchiature e materiali particolari, sarebbe necessario un 

riferimento tecnico-assistenziale costante. 

Vorrei far notare la quasi totale mancanza di un supporto didattico aggiornato (libri, 

periodici del settore, supporti multimediali) per permettere agli studenti sia un loro 

continuo aggiornamento, che un confronto bibliografico per la realizzazione delle loro 

tesine.  
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PROGRAMMA DI ESERCITAZIONI PRATICHE DI ODONTOTECNICA 

CLASSE Va OD 

ANNO SCOLASTICO 2019/ 2020 (finale) 

 

 
PROTESI MOBILE  

 

• -  Colatura modelli edentuli  

• -  Esecuzione di cucchiaio individuale fotopolimerizzante e autopolimerizzante con tecniche 

standard e di autore  

• -  Valli occlusali  

• -  Basi stabilizzanti  

• -  Uso dell ́arco facciale – trasferimento dei modelli tramite l ́arco facciale in articolatore 

semiregolabile  

• -  Montaggio 1^ cl. Ackerman  

• -  Montaggio 2^ cl. Ackerman  

• -  Conoscenza tramite video lezioni : 

•     *  Tecnica di muffolatura di una protesi totale  

•     *  Tecnica di zappatura con resina a caldo – sistema IVOCAP e tradizionale  

•     *  Rimontaggio in articolatore, molaggio selettivo, bilanciamento  

•     *  Tecnica di rifinitura e lucidatura 

 

 

PROTESI IMPLANTOLOGICA 

  

Conoscenza delle varie  tecniche implantari sotto l’aspetto medico –odontotecnico. 

Simulazioni delle esecuzioni di tutte le fasi lavorative per la realizzazione di una protesi 

avvitata-cementata e una overdentur.  

Esaminato un caso clinico in tutte le sue fasi di lavorazione per la realizzazione di una 

protesi fissa implantologica.  

Tutto il programma implantologico è stato realizzato mediante video lezioni, simulazioni e 

test.  

 

PROTESI SCHELETRICA 

  

• -  Colatura modelli protesi scheletrica di 1^- 2^- 3^- 4^ cl. Di Kennedy  

• -  Esercizi di utilizzo del parallelometro su modelli didattici  

• -  Progettazione di 4 casi scheletrici su modelli naturali  

• -  Modellazione di 4 casi scheletrici su modelli naturali sviluppata mediante      simulazione 

in didattica a distanza 

 

DIRETTIVA  CEE 93/42 

 

- Norme di lavoro e sicurezza nei laboratori odontotecnici.  

 

 

STAGE LAVORATIVO 

  

- Esperienza lavorativa presso laboratori odontotecnici.  

 

  



39 
 

  



 

 
 
 
 

 

 

 

 

SCIENZE DEI MATERIALI DENTALI E 
LABORATORIO 
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RELAZIONE SUL PROGRAMMA DI 

SCIENZA DEI MATERIALI DENTALI E LABORATORIO 

CLASSE 5 Od – A. S. 2019/2020 

         Docenti: Marcello Riolo, Diego Bentivogli 

 

 

Premessa 
 

Il programma della disciplina è stato concordato con il gruppo didattico degli insegnanti 

delle discipline tecnico-professionali al fine di migliorare la preparazione dei discenti sia per 

il superamento dell’esame di stato che per l’ottenimento dell’abilitazione all’esercizio della 

professione. 

Il corso di Scienze dei materiali dentali e laboratorio si articola in cinque ore settimanali di cui 

due in codocenza con l’insegnante tecnico pratico. Le ore in codocenza in gran parte 

sono state dedicate alla realizzazione di una corona su un centrale superiore in ceramica 

individualizzata. Per quanto riguarda questa parte pratica, l'obiettivo generale è stato quello 

di approfondire la conoscenza delle leghe dentali e dei materiali ceramici in uso in campo 

dentale e più nello specifico di far conoscere le procedure di lavorazione relative 

all'esecuzione di un dente completo in lega vile-ceramica stratificata con colorazione 

individuale. 

Il lavoro svolto fondamentalmente ha messo in pratica i concetti sviluppati durante le lezioni 

teoriche. Gli studenti hanno partecipato alle attività proposte mettendo in campo tutta una 

serie di conoscenze e abilità quali: il saper riconoscere le linee estetiche (linea mediana e 

linea orizzontale); il saper costruire la corona nel rispetto della funzione e dei movimenti 

mandibolari; il saper acquisire foto macro; il saper utilizzare attrezzature e macchinari da 

laboratorio per realizzare dispositivi medici su misura; conoscenza dei sistemi di 

rilevamento del colore dentale, acquisita con una rilevazione accurata in ambiente adatto 

e con una luce solare giusta; conoscenza delle tre importanti caratteristiche nella scelta del 

colore del dente (tinta, croma, valore);  il saper utilizzare le masse ceramiche seguendo le 

indicazioni di una mappa topografica del proprio dente anteriore. 

Essendo un lavoro molto articolato, l'esperienza è partita già nel primo periodo con la presa 

dell'impronta della bocca degli allievi nel reparto di odontostomatologia dell'ospedale di 

Bolzano e presso gli studi Dentistici della provincia di Bolzano,si è conclusa con 

l'elaborazione di una relazione tecnica dettagliata sull'esperienza di lavoro. 

Causa l'emergenza sanitaria, le ultime fasi del lavoro anche se già progettate non sono 

state realizzate. 
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Obiettivi generali 
 

Il docente di “Scienze dei materiali dentali e laboratorio” concorre a far conseguire 

allo studente, al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di 

apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

• utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline per 

comprendere la realtà ed operare in campi applicativi; 

• utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di 

assumere responsabilità nel rispetto dell'etica e della deontologia professionale; 

• svolgere la propria attività operando in équipe e integrando le proprie competenze 

con le altre figure professionali, al fine di erogare un servizio di qualità; 

• contribuire a soddisfare le esigenze del destinatario, nell’osservanza degli aspetti 

deontologici del servizio; 

• intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti tecnologici, 

nelle diverse fasi e livelli del processo per la produzione della 

documentazione richiesta e per l’esercizio del controllo di qualità; 

• utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare. 

 

 

Obiettivi disciplinari 
 

Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento in esito al percorso quinquennale,  

l'azione didattica ed educativa ha avuto l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le 

seguenti competenze: 

• applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 

• redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali; 

• utilizzare le tecniche di lavorazione necessarie a costruire tutti i tipi di protesi: 

provvisoria, fissa e mobile; 

• applicare le conoscenze di anatomia dell’apparato boccale, di biomeccanica, di 

fisica e di chimica per la realizzazione di un manufatto protesico; 

• interagire con lo specialista odontoiatra per trovare le soluzioni più appropriate per la 

risoluzione di casi protesici più o meno complessi 

• aggiornare le competenze relativamente alle innovazioni scientifiche e tecnologiche 

nel rispetto della vigente normativa. 
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Il docente, nel percorso di insegnamento-apprendimento ha inoltre cercato di sviluppare 

autonomia e responsabilità nello studente anche attraverso metodologie operative come il 

“learning by doing” e il “problem solving”. 

 

 

Programma svolto e metodologie utilizzate 

 

Il programma, durante il periodo in presenza, è stato sviluppato prevalentemente mediante 

lezione frontale accompagnata da discussioni e osservazioni guidate con un cospicuo 

numero di ore dedicate anche alle attività di laboratorio. Nel periodo di didattica a distanza, 

l'interazione con gli studenti è avvenuta tramite la piattaforma Zoom per le lezioni in 

videoconferenza e attraverso posta elettronica e registro elettronico per la consegna di 

materiale e compiti.   

Come materiale di studio si è fatto riferimento principalmente al libro di testo con delle 

aggiunte di materiale fornito dall'insegnante, utilizzando anche schemi e mappe 

concettuali. Gli argomenti trattati dalla disciplina sono stati sviluppati con 

scansione modulare.  

Il programma svolto quest'anno completa e approfondisce alcuni argomenti 

trattati già negli anni precedenti, altre tematiche invece sono state affrontate 

per la prima volta. Non tutti gli argomenti preventivati, causa l'emergenza 

sanitaria, sono stati sviluppati.  

Lo svolgimento di alcuni argomenti si è integrato sia nella scansione temporale 

che nei contenuti con quanto è stato svolto nelle esercitazioni pratiche.  

 

 

Profitto medio ottenuto e criteri dì valutazione. Comportamento degli alunni e 

giudizio sul rendimento della classe. 
 

Per la valutazione dell'apprendimento degli allievi si è fatto ricorso a varie tipologie di 

prove: test, verifiche orali e compiti in classe scritti, produzione di relazioni tecniche e di 

presentazioni multimediali. In generale si può dire che il gruppo classe ha seguito le 

lezioni con discreto interesse partecipando alle attività didattiche proposte, mentre lo studio 

personale e la frequenza non sempre sono stati costanti. 

Al termine del primo periodo solo alcuni studenti sono stati avviati al corso di recupero delle 

carenze formative. Alla fine del percorso comunque la preparazione media della classe ha 

raggiunto livelli discreti. 

La misura del raggiungimento degli obiettivi didattici si è basata sull’uso di griglie di 
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valutazione. Nella valutazione complessiva finale si è tenuto conto anche dell’impegno dello 

studente, della sua partecipazione al colloquio didattico e degli effettivi miglioramenti 

rispetto al livello di ingresso. 

 

Il libro di testo in uso è: “Scienze dei materiali dentali e laboratorio” - Silvia Recchia e Andrea De 
Benedetto – Franco Lucisano editore. 

                                                                                                                                                    
 

 
Bolzano, 15/05/2020                                                                            
                                                                                                        
 
                                                                                                                   I docenti                                                                                                        
                                                                                                                Marcello Riolo 
                                                                                                                Diego Bentivogli 
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GNATOLOGIA 
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DIRITTO PRATICO COMMERCIALE, 
LEGALE, SOCIO-SANITARIO 

 

 

 

 

 

 

 

 



54 
 

ANNO SCOLASTICO 2019/2020 

RELAZIONE FINALE 

DIRITTO, LEGISLAZIONE SOCIALE E PRATICA COMMERCIALE 

CLASSE 5 SEZIONE OD 

PROF. CLAUDIO SIBILLA 

Ore settimanali: 2 

1) Svolgimento del programma e coordinamento interdisciplinare. Criteri didattici seguiti e mete 

educative raggiunte. 

La classe è composta da 21 alunni. 

Il programma inerente la disciplina è stato svolto con la partecipazione interessata degli alunni. 

Si è cercato di coinvolgere la classe utilizzando, oltre ai criteri didattici previsti, quali la lezione 

frontale, anche l’approfondimento, con discussione guidata, di argomenti giuridico economici 

traendo spunto da sollecitazioni della quotidianità. 

L’impegno nello studio, sia in classe che a casa, è stato particolarmente approfondito per alcuni, 

nel complesso adeguato per il resto della classe. 

2) Comportamento degli alunni e giudizio sul rendimento della classe. 

Il comportamento della classe è stato sempre corretto, tanto nei confronti del docente, quanto tra 

gli alunni. 

I criteri di valutazione adottati sono stati indirizzati a stimolare tanto la capacità di assimilazione 

dei concetti, quanto la capacità di effettuare collegamenti tra disciplina e attualità, provocando la 

rielaborazione degli argomenti trattati. 

Il profitto ottenuto, secondo tali criteri, è stato molto positivo e, in alcuni casi, eccellente. 

3) Uso dei sussidi didattici. 

Le lezioni sono state affrontate prevalentemente utilizzando il libro di testo, ma anche con schemi 

riassuntivi offerti dal docente. 

Bolzano, lì 12.05.2020 

        L’insegnante 

 



55 
 
 



56 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATI 
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DELIBERA DEL COLLEGIO DOCENTI 

PER I CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

4 DICEMBRE 2019  
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DELIBERA DEL COLLEGIO DOCENTI 

PER I CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA  

DIDATTICA A DISTANZA 

 

22 APRILE 2020 
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FIRME  
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FIRME 

 

 

Materia d’insegnamento COGNOME NOME FIRME 

Lingua e letteratura italiana ZANONI Barbara  

Storia ZANONI Barbara  

Tedesco II lingua CARLIN Martina  

Lingua inglese SCIBELLI Francesca  

Matematica SCIGLIUOLO Marco  

Scienze motorie sportive PERSELLI Carla  

Esercitazioni di laboratorio 
odontotecnico 

FURLAN Bruno  

Scienze dei materiali dentali 
e laboratorio 

RIOLO Marcello  

BENTIVOGLI Diego  

Gnatologia SCOLA Massimo  

Diritto pratico commerciale, 
legale, socio-sanitario 

SIBILLA Claudio  

 

 
 
Bolzano, 15 maggio 2020 
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